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sbilanciate verso il mercato interno.  
Nel quarto trimestre 2014 la maggioranza dei settori 
di attività è stata oggetto di cali della produzione. Uni-
ca eccezione, quella parte del comparto della mecca-
nica relativo alle industrie meccaniche, elettriche e 
dei mezzi di trasporto che fa registrare un aumento 
della produzione pari all’1,2 per cento. Le contrazioni 
della produzione più consistenti sono quelle fatte re-
gistrare dal comparto della moda (-6,3 per cento), del 
legno e mobile (-2,0 per cento) e delle altre industrie 
manifatturiere (-1,7 per cento). Le contrazioni più con-
tenute sono quelle riferite all’agroalimentare (-0,7 per 
cento) e al trattamento di metalli e minerali metalliferi 
(-0,7 per cento). 
Il bilancio annuale si è chiuso con una diminuzione 
produttiva del 0,6 per cento (0,2 per cento in Italia), 
che va aggiunta alla flessione del 2,7 per cento del 
2013. I moderati aumenti riscontrati nel biennio 
2010/2011 sono stati del tutto annullati, con l’output 

che è - in sostanza - tornato ai livelli del 2009, cioè 
l’anno che ha maggiormente sofferto della gravissima 
crisi nata dall’insolvenza dei mutui statunitensi ad alto 
rischio. Solo due settori non hanno riportato cali nel 
corso del 2014. Si tratta delle industrie meccaniche, 
elettriche e dei mezzi di trasporto (+0,9 per cento) e 
dell’agroalimentare (+0,1 per cento). La produzione di 
tutti gli altri settori ha segnato il passo: moda -3,7 per 
cento, legno e mobile -3,1 per cento, altre industrie 
manifatturiere -1,4 per cento e trattamento di metalli e 
minerali metalliferi -0,7%. 
In sostanza, l’elevata propensione all’esportazione 
della meccanica ha consentito al settore di mettere a 
segno un aumento della produzione, mentre 
l’industria alimentare ha certamente beneficiato della 
sua natura anticiclica. Tra le classi dimensionali sono 
state le imprese più piccole a evidenziare le contra-
zioni più consistenti (-2,6 per cento), con un livello 
produttivo che è apparso inferiore ai magri standard 

Andamento della produzione industriale, tasso di variazione tendenziale 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere. 

Congiuntura industriale in Emilia-Romagna. 4° trimestre 2014 
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Emilia-Romagna -0,9  2,6  -0,8  82,2  -1,0  3,4  8,2  
  Industrie        
    alimentare e delle bevande -1,9  0,0  -0,7  84,5  -1,1  0,7  4,9  
    tessili, abbigliamento, cuoio, calzature -6,1  -0,8  -6,3  75,6  -5,7  0,1  7,8  
    del legno e del mobile -1,7  1,5  -2,0  80,1  -2,1  0,9  4,5  
    trattamento metalli e minerali metalliferi -1,4  3,3  -0,7  79,7  -1,3  3,5  7,7  
    meccaniche, elettriche e mezzi di trasporto 1,4  4,4  1,2  85,0  1,0  5,5  11,0  
    Altre manifatturiere -1,4  0,3  -1,7  82,3  -1,9  0,9  6,6  
  Classe dimensionale        
    Imprese minori (1-9 dipendenti) -4,0  2,3  -3,7  78,6  -4,3  1,8  4,3  
    Imprese piccole (10-49 dipendenti) -1,4  2,4  -1,5  82,0  -1,3  2,4  7,7  
    Imprese medie (50-499 dipendenti) 0,9  2,8  1,0  84,0  0,7  4,0  10,4  

Nord-Est 0,2 3,6 0,3 78,0 0,1 2,6 7,8 
Italia 0,1 2,7 -0,7 75,8 -0,7 1,5 9,1 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (3) As-
sicurate dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere. 

0,1

-0,4 -1,2 -0,8

-17

-12

-7

-2

3

2009 2010 2011 2012 2013 2014

Emilia-Romagna

Italia



del 2009. 
fanno reg
dell’1 per 
500 dipend

Grado di 
Nel quarto
pianti si è a
tendenza 
(81,8) e fa
mi 3 anni. 
senta anc
negativa. N
niche, elet

Produzione p
Percentuale 
dell’anno pre

Fonte: Union
congiuntural

Congiuntura 

Emilia-Roma
  Industrie 
    alimentare
    tessili, abb
    del legno e
    trattament
    meccanich
    Altre mani
  Classe dim
    Imprese m
    Imprese p
    Imprese m

Nord-Est 
Italia 

(1) Tasso di 
ordini. 
Fonte: Union

50-50
10-49
1-9    

Altre indust
Mec. elet., m
Metalli  min
Industrie le

Industrie de
Alimentari e

Emilia
Italia

Anche le im
istrare una 
cento, mentr
denti) metton

utilizzo imp
o trimestre 20
attestato all’8
alla crescita

acendo regist
La ripresa de
h’essa il seg
Non a caso s
triche e dei m

per settori e cla
delle imprese 

ecedente ha dic

ncamere Emilia
e sull'industria i

industriale in E

 

agna 

e e delle bevand
bigliamento, cuo
e del mobile 
to metalli e mine
he, elettriche e 
ifatturiere 
ensionale 

minori (1-9 dipen
piccole (10-49 di
medie (50-499 d

variazione sull’

ncamere Emilia-

00  dipendenti
9    dipendenti
     dipendenti
trie manifat.

mez. di trasp.
nerali metallif.
gno mobile
lla Moda

e bevande
a-Romagna

mprese da 10
contrazione 

re le imprese
o a segno un

pianti 
014 il grado d
82,2 per cento
a cominciata
rare il valore 
ella capacità 
gnale di una 
sono state le
mezzi di trasp

sse dimensiona
 che rispetto a

chiarato la propr

-Romagna, Uni
in senso stretto

Emilia-Romagna

de 
oio, calzature 

erali metalliferi 
mezzi di traspo

ndenti) 
ipendenti) 

dipendenti) 

anno preceden

-Romagna, Unio

21
29

39
34

18
28

43
47

21
27
33

47

53
4

5
4
3

in diminuzione

UNIONCA

0 a 49 dipen
della produz

e più grandi (
 +0,7. 

di utilizzo deg
o, conferman
a l’anno pas
più alto degl
produttiva ra
situazione m

e industrie me
porto - le unic

ale.  
allo stesso trim
ria produzione …

ioncamere - Ind
. 

a. Anno 2014 

Fatturato
 
 

(1) 

-0,7 

-0,6 
-3,6 
-3,1 
-1,2 

rto 1,0 
-1,0 

-2,8 
-1,1 
0,7 

0,8 
0,2 

te. (2) Rapporto

oncamere. 

49
44

40

47
25

37
59
47
35

32
22
18

26
29
25

32
1

21
25

32

stabile in aum

INDAGI

AMERE EMILIA-R

ndenti 
zione 
(50 – 

gli im-
ndo la 
ssato 
li ulti-
ppre-
meno 
ecca-
che a 

cres
la pe
degl
stato
re il 
Il bil
anch
dell’a

Fatt
Il fat
per 
regis
all’an

mestre 
…  

 Previ
Perce
propr

 

dagine  Fonte
cong

o Fatturato
Estero 

 
(1) 

P

 3,0  
 

 2,6  
 -1,2  
 1,8  
 2,4  
 4,2  
 2,6  

 
 1,9  
 2,8  
 3,1  

 4,0  
 3,5  

o percentuale, r

8

5

ento

INE SULLE PICC

ROMAGNA 

cere come vo
ercentuale pi
i impianti. P

o registrato da
settore più co
ancio annua

h’esso dell’82
anno precede

turato 
tturato ha rica
la produzione
strato un c
nalogo period

isioni di produzi
entuale di impre
ria produzione  

e: Unioncamere
iunturale sull'ind

Produzione
 
 

(1) 

Gr
ut
im

-0,6  
 

0,1  
-3,7  
-3,1  
-0,7  
0,9  

-1,4  
 

-2,6  
-1,0  
0,7  

0,7  
-0,2  

riferito alla capa

OLE E MEDIE IM

olume della p
ù elevata (85
er contro, il 
alla moda (75
olpito dal calo
le si è chiuso
2,2 per cent
ente. 

alcato le tend
e. Nel quarto
alo dello 0
do del 2013 (

one per settori e
ese che per il pr
….  

e Emilia-Romag
dustria in senso

ado di 
tilizzo 

mpianti
(2) 

Ordin
 
 

(1) 

82,2  -0
 

84,2  -0
77,3  -3
74,4  -3
80,8  -0
86,1  0
80,0  -1

 
77,4  -3
82,0  -1
84,6  0

77,9  0
75,4  -0

acità massima. (

MPRESE. 4° TRIM

produzione - a
5,0 per cento
valore più c

5,6 per cento
o produttivo.  
o con un util
to, superiore

denze di fond
o trimestre 20
0,9 per cen
(+0,1 per cen

e classe dimens
rossimo trimest

gna, Unioncame
o stretto. 

ni 

) 

Ordini 
Esteri 

 
(1) 

0,8  3,1  
  

0,5  2,8  
3,7  -0,5  
3,6  1,5  
0,9  2,8  
0,7  4,2  
1,6  2,7  

  
3,1  2,0  
1,0  3,0  
0,4  3,2  

0,7  3,4  
0,2  2,6  

(2) Assicurate d

MESTRE 2014 

a registrare 
o) di utilizzo 
contenuto è 
), vale a di-

lizzo medio 
e al valore 

o registrate 
014 è stato 
to rispetto 
to in Italia), 

sionale.  
tre prevede la 

ere - Indagine 

Settimane
 di produ-

zione 
(3) 

7,6  
 

6,6  
7,8  
4,3  
6,7  

10,0  
5,9  

 
4,1  
6,8  
9,9  

7,4  
8,4  

dal portafoglio 

3



CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN EMILIA-ROMAGNA 

UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA 

4 

apparso più contenuto del trend negativo dei dodici 
mesi precedenti (-1,8 per cento) e notevolmente mi-
gliore dell’anno ancora precedente (-3,8 per cento).  
Anche in ambito settoriale è emersa una situazione 
sostanzialmente simile a quella registrata per la pro-
duzione. La contrazione più sostenuta è quella fatta 
registrare dal comparto della moda (-6,1 per cento). 
Più contenute, ma sempre notevoli, le contrazioni fat-
te registrare da industria alimentare (-1,9 per cento), 
legno e mobile (-1,7 per cento), trattamento metalli e 
minerali metalliferi ed altre industrie manifatturiere (-
1,4 per cento entrambe). Unico settore a far registra-

re una dinamica positiva è, anche in questo caso, 
quello delle industrie meccaniche, elettriche e mezzi 
di trasporto (+1,4 per cento). 
Anche sotto l’aspetto dimensionale, vale quanto de-
scritto per la produzione, vale a dire che le piccole 
imprese, più esposte al calo dei consumi interni, sono 
quelle che hanno accusato la diminuzione più consi-
stente delle vendite (-4 per cento). Man mano che 
aumenta la classe dimensionale, la flessione delle 
vendite appare relativamente più contenuta, fino ad 
arrivare al +0,9 per cento delle imprese da 50 a 500 
dipendenti. 

Andamento (1) delle principali variabili per settore e classe dimensionale, e in Italia. 4° trimestre 2014 
 Fatturato Produzione Ordini 

 
(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere. 

Andamento (1) delle principali variabili per settore e classe dimensionale, e in Italia. Anno 2014 
 Fatturato Produzione Ordini 

 
(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere. 
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Il bilancio annuale del 2014 è stato caratterizzato da 
una diminuzione in valore delle vendite pari allo 0,7 
per cento (+0,2 per cento in Italia), che si è sommata 
alla flessione del 2,7 per cento dell’anno precedente. 
I progressi rilevati nel biennio 2010/2011 sono stati 
pertanto cancellati, evidenziando una situazione peg-
giore di quella del 2009. Non tutti i settori fanno, però, 
registrare contrazioni. Le industrie meccaniche, elet-
triche e dei mezzi di trasporto – infatti – fanno regi-
strare un +1,0 per cento. Le situazioni più critiche so-
no, anche in questo caso, quelle del comparto della 
moda (-3,6 per cento), del legno e mobile (-3,1 per 
cento) e del trattamento di metalli e minerali non me-
talliferi (-1,2 per cento). Migliore, ma comunque nega-
tiva, la performance dell’industria alimentare (-0,6 per 
cento). 
Tra le classi dimensionali il risultato più negativo è 
venuto dalle imprese fino a nove dipendenti (-2,8 per 
cento), comunque in contrazione rispetto all’anno 
passato (-4,1 per cento). La classe dimensionale 
maggiore (50 – 500 dipendenti) fa registrare, invece, 
un aumento del fatturato dello 0,7 per cento. 

Esportazioni 
L’andamento delle esportazioni ha beneficiato del 
buon andamento della congiuntura internazionale. Il 
quarto trimestre 2014 si è chiuso con un aumento 
tendenziale del 2,6 per cento (+2,7 per cento in Ita-
lia), Dal punto di vista dimensionale, la variazione re-
gistrata è sorprendentemente uniforme tra le diverse 
classi, si va dal +2,3 per cento delle imprese minori (1 
– 9 dipendenti) al +2,8 per cento delle imprese più 
grandi tra quelle comprese nel campione (50 – 500 
dipendenti).  

Quasi la totalità dei settori ha contribuito a questo ri-
sultato. Fa eccezione solo il comparto della moda (-
0,8 per cento). L’aumento più sostenuto è quello delle 
industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di tra-
sporto (+4,4 per cento). Notevole anche l’aumento 
messo a segno dal trattamento di metalli e minerali 
metalliferi (+3,3 per cento) e dall’industria del legno e 
del mobile (+1,5 per cento). Più contenute le varia-
zioni delle altre industrie manifatturiere (+0,3 per cen-
to) e stabili le performance dell’industria alimentare 
(0,0 per cento). 
Il bilancio annuale del 2014 si è chiuso con una cre-
scita del 3,0 per cento (+3,5 per cento in Italia), in ac-
celerazione rispetto a quanto fatto registrare l’anno 
precedente (+1,8 per cento). In questo caso è va no-
tato come sia stata più che recuperata la flessione del 
7,9 per cento accusata nel 2009. Tra i settori, i miglio-
ri andamenti annuali hanno riguardato le industrie 
meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+4,2 
per cento) e l’industria alimentare (+2,6 per cento). 
Buona anche la performance dell’industria del legno e 
del mobile (+1,8 per cento). Negativa la performance 
della moda (-1,2 per cento) che si contrappone net-
tamente ai buoni risultati dell’anno precedente (+3,6 
per cento). Ogni classe dimensionale è apparsa in 
crescita e ancora una volta sono state le grandi im-
prese ad apparire più dinamiche (+3,1 per cento) ma 
allineate alle imprese intermedie (+2,8 per cento). 
I dati Istat dell’export 2014 hanno confermato la ten-
denza espansiva emersa dalle indagini del sistema 
camerale. Le esportazioni emiliano-romagnole 
dell’industria in senso stretto sono aumentate del 4,2 
per cento (rispetto al + 2,8 per cento di un anno fa) 
mettendo a segno una performance migliore rispetto 

Esportazioni industriali emiliano-romagnole. 4° trimestre 2014 
Principali settori  Principali paesi e aree di destinazione 

 Quota (1) Tasso di variazione (2)   Quota (1) Tasso di variazione (2) 
 

(1) Quota percentuale sul totale delle esportazioni. (2) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente.  
Fonte: Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Altra manifattura

Mezzi di trasporto

Macchinari appar. nca

Ap.elet. ott. med. mis.

Metallurgia prod. met.

Prod. min. non metalli.

Chi. far. gom. mat.pla.

Ind. legno e mobile  

Tessile abb.calz.cuoio

Alimentari e bevande

Emilia-Romagna

Italia

11,1 

12,7 

1,5 

7,4 

-1,3 

5,8 

7,0 

0,2 

4,5 

1,1 

4,3 

3,6 

3,0

12,1

32,1

7,5

7,2

7,1

10,1

1,5

10,3

9,0

100,0

Oceania

India

Cina

Asia

Brasile

Stati Uniti

America

Africa

Francia

Germania

Regno Unito

Spagna

Polonia

Ue27

Russia

Turchia

Europa

4,9 

34,3 

12,7 

11,1 

-7,5 

16,5 

8,9 

1,8 

-3,2 

3,8 

15,9 

13,2 

4,9 

3,6 

-24,2 

2,4 

1,5 

1,5

1,1

3,0

17,6

1,4

10,9

16,1

4,4

9,8

11,8

6,0

4,0

2,6

51,4

2,9

2,1

60,5
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alla media nazionale (+2,2 per cento). Le variazioni 
più consistenti sono quelle messe a segno dai mezzi 
di trasporto (+10,1 per cento), dalle apparecchiature 
elettriche, medicali e di misura (+9,6 per cento) e 
dall’industria del legno e del mobile (+8,3 per cento). 
Tutti i settori hanno partecipato all’incremento delle 
esportazioni. Le variazioni più contenute sono state 
quelle dell’industria alimentare (+0,4 per cento) e del-
la metallurgia e prodotti in metallo (+0,1 per cento).  
La performance positiva delle nostre esportazioni è 
attribuibile in gran parte alla ripresa degli acquisti da 
parte dell’Europa (+4,3 per cento), e della Germania 
in particolare (+8,4 per cento). Molto buoni anche i ri-
sultati registrati nei confronti degli USA (+11,4 per 
cento) e della Cina (+12,8 per cento). Di segno nega-
tivo, invece, le variazioni registrate verso la Russia (-
12,0 per cento), probabilmente, a seguito delle san-
zioni reciproche con l’UE e della pesante crisi eco-
nomica che ha colpito questo paese. Stesso segno, 
ma di intensità minore, per la variazione registrata 
verso la Turchia (-3,3 per cento).  

Ordini totali 
Gli ordinativi dell’industria manifatturiera relativi al 4° 
trimestre 2014 sono risultati in contrazione dell’1,0 
per cento. 
Quasi tutti i settori hanno accusato cali, che sono ap-
parsi piuttosto pronunciati soprattutto nella moda (-
5,7 per cento) e nell’industria del legno (-2,1 per cen-
to). Le industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di 
trasporto sono state le sole a proporre un segno posi-
tivo (+1,0 per cento). Dal confronto dei dati degli ordi-
ni totali con quelli provenienti dall’estero, apparsi in 
crescita del 3,4 per cento, discende che è stato il 

mercato interno a trascinare verso il basso la doman-
da, con il coinvolgimento in negativo dei settori a es-
so più orientati. 
Per quanto concerne la dimensione d’impresa, sono 
state quelle più piccole da 1 a 9 dipendenti a registra-
re il calo più accentuato (-4,3 per cento) e questo an-
damento è abbastanza comprensibile, visto che ope-
rano essenzialmente sul mercato interno. Nelle altre 
classi dimensionali le riduzioni degli ordini sono ap-
parse meno accentuate. Nelle medie imprese il calo è 
stato dell’1,3 per cento, mentre quelli delle più grandi 
(50 – 500 dipendenti) sono apparsi in crescita dello 
0,7 per cento. 
Il bilancio annuale del 2014 si è chiuso con una fles-
sione dello 0,8 per cento rispetto al 2013 (-0,2 per 
cento in Italia), in netta attenuazione rispetto alla fles-
sione del 3,3 per cento dell’anno passato. Anche in 
questo caso l’andamento negativo del triennio 2012 
2014 ha azzerato i timidi progressi registrati nel bien-
nio precedente, sottintendendo un livello di domanda 
inferiore a quello del 2009, segnato da una flessione 
del 14,4 per cento.  
Tutti i settori di attività hanno subito diminuzioni, con 
la consueta (per questa edizione della congiuntura) 
eccezione delle industrie, meccaniche, elettriche e 
dei mezzi di trasporto (+0,7 per cento). Diminuzioni 
particolarmente elevate sono state registrate dal 
comparto della moda (-3,7 per cento) e da quello del 
legno e del mobile (-3,6 per cento). La flessione più 
lieve è stata quella relativa all’industria alimentare (-
0,5 per cento). 
Anche nel caso degli ordinativi complessivi, l’unica 
classe dimensionale ad aver fatto registrare un au-

Esportazioni industriali emiliano-romagnole. Anno 2014 
Principali settori  Principali paesi e aree di destinazione 

 Quota (1) Tasso di variazione (2)   Quota (1) Tasso di variazione (2) 
 

(1) Quota percentuale sul totale delle esportazioni. (2) Tasso di variazione sull’anno precedente.  
Fonte: Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Altra manifattura

Mezzi di trasporto

Macchinari appar. nca

Ap.elet. ott. med. mis.

Metallurgia prod. met.

Prod. min. non metalli.

Chi. far. gom. mat.pla.

Ind. legno e mobile  

Tessile abb.calz.cuoio

Alimentari e bevande

Emilia-Romagna

Italia

4,8 

10,1 

1,8 

9,6 

0,1 

5,8 

5,2 

8,0 

5,1 

0,4 

4,2 

2,2 

2,7

12,1

30,5

7,1

7,8

7,6

10,3

1,5

11,6

8,9

100,0

Oceania

India

Cina

Asia

Brasile

Stati Uniti

America

Africa

Francia

Germania

Regno Unito

Spagna

Polonia

Ue27

Russia

Turchia

Europa

-2,3 

4,0 

12,8 

6,4 

-5,9 

11,4 

4,7 

-3,9 

1,5 

8,4 

7,3 

13,4 

9,4 

6,3 

-12,0 

-3,3 

4,3 

1,3

0,9

2,9

16,4

1,4

9,7

14,6

4,3

10,8

12,5

5,8

4,1

2,7

54,0

3,4

2,0

63,5
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mento in ragione dell’anno per il 2014 è stata la più 
grande (50 – 500 dipendenti) con un +0,4 per cento.  

Ordini esteri 
Se si analizzano i soli ordini pervenuti dall’estero, nel 
quarto trimestre 2014 si ha un incremento tendenzia-

le del 3,4 per cento in contro assieme tendenza ri-
spetto all’andamento complessivo degli ordini segna-
to, come descritto in precedenza, da una riduzione 
dell’1,0 per cento. In Italia è stato registrato un pro-
gresso notevolmente inferiore (+,1,5 per cento). 
Ogni settore di attività ha contribuito alla crescita de-

Industria senso stretto   Industrie alimentari e delle bevande 
Fatturato Fatturato 

Produzione Produzione 

Ordini Ordini 

Fatturato estero Fatturato estero 

Ordini esteri Ordini esteri 

Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 

-5,6 
-4,8 

-2,9 
-1,8 -1,8 

0,2 

-0,9 -0,9 -0,9 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-1,1 

-2,5 

-0,5 

0,2 0,5 0,1 0,5 

-1,0 

-1,9 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-5,5 
-4,7 

-2,7 
-1,8 -1,5 

0,1 

-0,4 
-1,2 -0,8 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-2,0 
-2,8 

-1,1 
-0,7 -0,9 

0,3 
0,9 

-0,3 
-0,7 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-6,2 
-5,3 

-3,3 -2,8 
-1,6 

0,0 

-1,0 -1,3 -1,0 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-2,1 

-3,3 

-0,7 -0,9 
-0,4 

0,2 

-0,0 

-0,9 -1,1 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

0,7 

-1,5 

2,0 
2,7 

3,9 
4,8 

1,8 
2,7 2,6 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

1,5 

-0,6 

3,4 

2,0 
3,1 

5,7 

3,6 

1,1 
0,0 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

0,9 

-1,5 

2,0 
2,9 

4,6 5,1 

2,4 
1,6 

3,4 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

2,3 

-1,7 

4,5 

2,6 
3,8 5,3 

3,6 

1,6 
0,7 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
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gli ordini esteri, con aumenti che hanno oscillato tra lo 
0,1 per cento della moda ed il 5,5 per cento delle in-
dustrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di traspor-
to. 
Ogni classe dimensionale ha registrato un aumento 
della domanda estera, soprattutto le imprese più 

grandi tra quelle indagate (50 – 500 dipendenti; +4,0 
per cento).  
Il bilancio annuale è stato caratterizzato da un au-
mento del 3,1 per cento (+2,6 per cento in Italia), in 
aumento rispetto al +2,0 per cento fatto registrare 
l’anno passato. Oltre questa media si sono collocate 

Industrie tessili, dell’abbigliamento, del cuoio e delle calzature   Industrie del legno e del mobile 
Fatturato Fatturato 

Produzione Produzione 

Ordini Ordini 

Fatturato estero Fatturato estero 

Ordini esteri Ordini esteri 

Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 

-6,5 

-3,5 
-2,4 

-3,1 -2,9 -2,6 -2,4 
-3,5 

-6,1 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-6,1 -5,7 

-3,6 

-6,5 
-7,2 

-3,4 
-4,3 

-3,1 
-1,7 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-6,7 

-4,2 
-3,0 

-4,3 

-2,6 -2,1 -2,7 
-3,8 

-6,3 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
-7,5 

-5,2 

-3,1 

-7,2 

-5,6 

-3,1 
-4,0 

-3,2 
-2,0 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-5,2 -5,3 

-3,3 

-4,6 
-3,5 

-1,7 
-2,6 

-4,7 
-5,7 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
-8,2 

-6,5 

-3,5 

-8,4 
-7,3 

-3,3 
-4,8 -4,3 

-2,1 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

3,2 2,9 
3,7 3,2 

4,8 

-1,6 
-0,3 

-2,3 
-0,8 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
-4,3 

-0,0 
-0,9 

2,9 4,2 
2,3 2,7 

0,7 
1,5 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

6,1 

2,0 

4,4 

1,5 

4,2 

-0,2 

1,6 

-3,3 

0,1 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
-3,1 

-1,3 

2,0 1,4 

5,8 

2,0 
2,8 

0,2 0,9 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
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solo le industrie meccaniche, elettriche e di mezzi di 
trasporto (+4,2 per cento) a dimostrazione di quanto 
peso abbia questo settore nella determinazione della 
performance esportativa regionale complessiva. In 
controtendenza solo l’industria della moda che ha vi-
sto diminuire i propri ordini esteri dello 0,5 per cento 

nel corso del 2014. 
Tra le classi dimensionali è stata nuovamente la 
grande impresa a dare il maggiore contributo (+3,2 
per cento), replicando l’andamento del 2013 ma con 
un differenziale più contenuto rispetto alle imprese da 
10 a 49 dipendenti che hanno fatto registrare un +3,0 

Industrie del trattamento metalli e dei minerali metalliferi   Industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto 
Fatturato Fatturato 

Produzione Produzione 

Ordini Ordini 

Fatturato estero Fatturato estero 

Ordini esteri Ordini esteri 

Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 

-8,0 

-6,0 -5,4 

-3,7 -3,1 

-0,1 

-2,4 
-1,1 -1,4 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
-4,5 -4,7 

-2,0 

-0,5 -0,9 

1,4 0,7 0,6 1,4 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-8,5 

-6,1 
-4,6 

-3,1 -2,9 

-0,0 
-1,1 -1,0 -0,7 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-3,6 
-4,6 

-1,7 

-0,4 

0,4 1,1 1,3 
0,1 

1,2 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-9,0 

-6,7 
-5,4 

-3,2 -3,7 

-0,0 
-1,5 

-0,6 
-1,3 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-4,8 -4,7 

-2,6 
-1,9 

0,2 0,9 0,7 0,1 1,0 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-0,0 
-1,0 

-2,5 

1,9 
3,5 3,2 

0,5 

2,5 3,3 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

0,5 

-3,1 

1,7 
2,6 

3,8 
6,2 

1,9 

4,3 4,4 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-1,3 

0,3 

-2,2 

2,6 
3,8 4,5 

0,2 

3,1 3,5 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14

-1,8 
-3,2 

2,0 
3,5 

4,4 6,0 
3,6 

1,7 

5,5 

4t12 1t13 2t13 3t13 4t13 1t14 2t14 3t14 4t14
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per cento. 

Periodo di produzione assicurato 
Il periodo di produzione assicurato dal portafoglio or-
dini si è attestato su 8,2 settimane. Su base annua è  

 
 
 
stato registrato un valore attorno alle sette settimane 
e mezzo, in linea con i valori riportati l’anno passato.  

Andamento tendenziale (1) per classe dimensionale delle imprese dell’industria in senso stretto 
Imprese da 1 a 9 dipendenti   Imprese da 10 a 49 dipendenti Imprese da 50 a 500 dipendenti 

Fatturato   Fatturato Fatturato 

 

  

Produzione   Produzione Produzione 
  

Ordini   Ordini Ordini 
  

Fatturato estero   Fatturato estero Fatturato estero 
  

Ordini esteri   Ordini esteri Ordini esteri 
  

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 

-7,7 
-6,2 

-4,2 
-2,6 

-3,3 
-2,0 -2,1 

-3,0 
-4,0 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-6,5 

-4,6 
-3,2 

-2,1 
-2,7 

-1,0 -1,1 -0,9 -1,4 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-4,1 -4,4 

-2,0 
-1,2 

-0,4 

2,2 

-0,3 -0,0 

0,9 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-7,9 

-5,8 

-3,8 
-2,9 -3,4 

-1,7 -2,2 -2,9 
-3,7 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-5,7 

-4,4 

-2,9 
-1,9 -2,1 

-0,7 -0,7 
-1,2 -1,5 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-4,4 -4,4 

-2,1 
-1,1 

-0,3 

1,6 0,6 

-0,5 

1,0 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-8,4 
-6,9 

-4,7 
-3,7 -3,6 

-2,4 -2,5 
-3,3 

-4,3 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-6,9 

-5,0 
-4,2 -4,1 

-2,5 

-0,8 -0,9 -1,0 -1,3 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-4,7 -4,8 

-2,1 -1,4 
-0,0 

1,9 

-0,4 -0,7 

0,7 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

1,0 

-1,5 

1,4 
2,8 

4,2 
3,4 

1,9 

-0,1 

2,3 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

-0,4 
-2,2 

0,2 
1,9 

4,7 4,4 

2,2 2,4 2,4 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

1,1 

-1,1 

3,0 3,2 3,4 
5,0 

1,5 

3,1 2,8 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

0,3 

-1,1 

1,3 
2,1 

5,6 
3,6 3,4 

-0,7 

1,8 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

1,4 

-2,3 

0,2 

2,6 
4,7 4,6 

2,8 2,3 2,4 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4

0,7 

-1,2 

3,0 3,3 
4,3 5,3 

2,2 
1,5 

4,0 

4t1
2

1t1
3

2t1
3

3t1
3

4t1
3

1t1
4

2t1
4

3t1
4

4t1
4
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Mercato del lavoro 
Occupazione 
Nel suo insieme l’occupazione nell’industria in senso 
stretto dell’Emilia-Romagna, secondo i dati 
dell’indagine Istat sulle forze di lavoro, ha chiuso il 
quarto trimestre del 2014 in termini positivi. Rispetto 
all’analogo periodo del 2013, c’è stato un aumento 
significativo pari al 4,2 per cento (+0,6 per cento in 
Italia). Su base annua l’aumento dell’occupazione è 
stato pari all’1,4 per cento (come in Italia) equivalente 
a 6.970 unità. 
Per quanto riguarda l’occupazione alle dipendenze 
del comparto, il quarto trimestre 2014 ne registra un 
aumento del 6,7 per cento rispetto all’analogo periodo 
del 2013 (in Italia l’aumento si è fermato allo 0,7 per 
cento). L’occupazione autonoma ha invece fatto regi-
strare una diminuzione tendenziale del 17,3 per cen-
to, pari ad oltre 9.500 unità (-0,2 in Italia). In media 
annua i dipendenti sono aumentati del 2,1 per cento 
(quasi 9.300 unità) mentre gli indipendenti sono dimi-
nuiti del 4,6 per cento, pari a 2.311 unità. In Italia, in 
media annuale, gli indipendenti sono aumentati dell’1 
per cento e gli indipendenti dell’1,4 per cento. 
Ammortizzatori sociali  
Per quanto riguarda gli ammortizzatori sociali, lo sfa-
samento temporale che intercorre tra la richiesta di 
Cassa integrazione guadagni e la relativa autorizza-
zione Inps, fa si che il 2014 possa avere ereditato si-
tuazioni riferite agli ultimi mesi del 2013, ed è quindi 
necessaria una certa cautela nella valutazione dei da-
ti. Occorre inoltre ricordare che non tutte le ore auto-
rizzate sono effettivamente utilizzate. L’arrivo di 
commesse inaspettate dopo la richiesta di Cig, infatti, 
può portare ad un non completo utilizzo delle ore au-
torizzate.  

Oltre a queste cautele sempre valide, nell’analisi dei 
dati della Cig relativi al 2014 deve essere tenuto pre-
sente che a metà anno si è prodotto un intervento 
normativo ha circoscritto diversamente gli ambiti di 
applicazione delle diverse forme di cassa integrazio-
ne guadagni. Questo rende ancora più difficile con-
frontare i dati di quest’anno con quelli dell’anno pre-
cedente. 
Tenendo presente tutto questo, va riferito come il 
numero complessivo di ore autorizzate sia calato nel 
2014 del 15,8 per cento. La cassa integrazione ordi-
naria e quella straordinaria risultano in calo (rispetti-
vamente, -34,1 per cento e -26,1 per cento). In au-
mento, invece la cassa integrazione straordinaria 
(+5,5 per cento). 

Registro delle imprese 
Per quanto concerne la movimentazione avvenuta nel 
Registro delle imprese, nel quarto trimestre del 2014 
il saldo fra iscrizioni e cessazioni dell’industria in sen-
so stretto – non sono considerate le cancellazioni di 
ufficio che esulano dall’aspetto meramente congiun-
turale – è risultato negativo per l’1,8 per cento.  
La consistenza delle imprese industriali attive, pari - a 
fine dicembre 2014 - a poco più di 47.100 unità, è 
apparsa in diminuzione dell’1,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2013. Questa tendenza negativa 
ha interessato tutti i settori economici, fatta eccezione 
per l’altra industria. 
 Sotto l’aspetto della forma giuridica, è proseguito il 
rafforzamento delle società di capitale, dopo la battu-
ta d’arresto rilevata a fine 2012. A fine 2014, infatti, 
sono ammontate a 16.167, con un aumento dello 0,7 
per cento rispetto all’analogo periodo dell’anno pre-
cedente. Le forme giuridiche “personali” hanno conti-
nuato a ridursi: -3,6 per cento sia per le società di 

Imprese attive e tassi di variazione tendenziali (1), industria in senso stretto. 4° trimestre 2014 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 

Alimentare  -

Sistema moda  -

Legno e Mobile  -

Ceram. vetro mat. edili  -

Metalli e min. metalliferi  -

Mec. Elet. M. di Trasp.  -

Altre manifattura  -

Manifattura  -

Altra Industria  -

Industria 

società di capitale --

società di persone --

ditte individuali --

altre forme societarie --

-1,0

-2,7

-2,2

-3,7

-2,0

-0,5

-2,1

-1,8

1,7

-1,7

0,7

-3,6

-2,5

0,8

4.918

7.213

3.693

1.649

11.048

10.863

6.245

45.629

1.527

47.156

16.167

11.199

19.018

772

0,9

-1,8

-3,3

-3,1

-2,3

-0,7

-1,8

-1,6

4,3

-1,4

1,3

-3,3

-2,4

1,3

60.865

85.253

59.735

25.502

103.098

90.249

82.080

506.782

23.191

529.973

168.767

114.663

238.975

7.568

mguaitoli
Casella di testo
Andamento tendenziale (1) per classe dimensionale delle imprese dell’industria in senso stretto
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 Unioncamere Emilia-Romagna rileva e distribuisce dati statistici attraverso banche dati on line e produce 

e diffonde analisi economiche. Riepiloghiamo le principali risorse che distribuiamo on line. 
http://www.ucer.camcom.it

Analisi trimestrali congiunturali 
Congiuntura industriale 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi aggregati e per settori e classi dimensionali delle imprese.

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura
 

Congiuntura dell’artigianato 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi dell’artigianato. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/banche-dati/bd/congiunt/artigian
 

Congiuntura del commercio al dettaglio 
Vendite e giacenze aggregati e per settori e classi dimensionali del commercio al dettaglio. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/osservatorio-congiuntura-commercio
 

Congiuntura delle costruzioni 
Volume d’affari e produzione aggregati e per classi dimensionali delle imprese. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/osservatorio-congiuntura-costruzioni
 

Demografia delle imprese - Movimprese 
La demografia delle imprese, aggregata e disaggregata per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/demografia-imprese
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria estera 
Stato e andamento delle imprese estere, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-estera
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria femminile 
Stato e andamento delle imprese femminili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-femminile
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria giovanile 
Stato e andamento delle imprese giovanili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-giovanile
 

Esportazioni regionali 
L'andamento delle esportazioni emiliano-romagnole sulla base dei dati Istat. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/esportazioni-regionali
 

Scenario di previsione Emilia-Romagna 
Le previsioni macroeconomiche regionali a medio termine. Unioncamere Emilia-Romagna e Prometeia. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/scenario-previsione

Analisi semestrali e annuali 
Rapporto sull'economia regionale 
Un costante monitoraggio dell'economia regionale. A fine settembre, le prime valutazioni. A fine 
dicembre, l'andamento dettagliato dell'anno, le previsioni e approfondimenti. A fine giugno il consuntivo..

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/rapporto-economia-regionale

Banche dati 
Banca dati on-line di Unioncamere Emilia-Romagna 
Free e aggiornati dati nazionali, regionali, provinciali e comunali, relativi a economia, lavoro, giustizia, 
società, istruzione, sanità, previdenza, assistenza, infrastrutture, popolazione, ambiente e altro ancora. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/banche-dati/bd
SMAIL - Sistema di monitoraggio delle imprese e del lavoro 
La struttura delle attività produttive, per settori, territorio, dimensione, forma giuridica e anzianità, e 
dell'occupazione (dipendenti e indipendenti, interinali, livelli di inquadramento, nazionalità ed età). 

http://emilia-romagna.smailweb.net/
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